
DIARIO DI BORDO 


Percorsi di ricerca-azione (Come promuovere percorsi che stimolino la capacità di relazioni interpersonali  nei ragazzi ) a.s. 2013/2014�
�
Scuola Primaria Rignano�Classe 1^ A�
Durata: 


2 ore settimanali


Quattro mesi circa�
�
ASPETTO della capacità di relazioni interpersonali da promuovere  Individuazione dell’aspetto e ipotesi su come farlo�
Migliorare le relazioni all’interno della classe:


rendere più partecipi e presenti quegli alunni che tendono a “nascondersi”nel gruppo classe, cercando di potenziare la loro autostima e il loro senso di sé anche attraverso il riconoscimento degli altri;


far emergere e portare alla consapevolezza lo stato emotivo che sottende agli atteggiamenti provocatori e aggressivi (aggressività agita e verbale) di alcuni bambini.�
�
SITUAZIONE/AMBITO DECISIONALE�
 Una classe prima di 19 alunni: molti bambini estremamente timidi che incontrano difficoltà ad affermarsi, altri più accentratori, alcuni che agiscono comportamenti provocatori verso i compagni.�
�
MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA  CLASSE  �
Sia per la normale attività didattica che per il presente percorso, l’attività viene svolta a livello di gruppo esteso, nel piccolo gruppo, in coppia, a livello individuale e talvolta col tutoraggio dei pari.�
�
AZIONI FINALIZZATE ALL’ ATTUAZIONE DEL LAVORO�
Ogni mattina si inizia con il circle time, nel quale ognuno ha la possibilità di raccontare ciò che gli è capitato.


In questo momento vengono invitati  a raccontare anche quei bambini che solitamente stanno zitti; viene loro chiesto di condividere il loro stato d’animo. 


Ogni bambino riflette poi se e quando ha provato ciò di cui parla un determinato compagno.





Lavorerò prendendo spunto da un’attività di manipolazione e attività espressiva, collegata alla presentazione della vocale I.


Utilizzerò degli “istrici” costruiti col das, pasta salata, da ogni bambino. Presenterò vari input ai bambini: l’uscire o il restare in tana, situazioni di pericolo, il perdersi, il dover trovare soluzioni a difficoltà, la necessità di collaborare, il cambiar posto, accogliendo anche e soprattutto le proposte dei ragazzi sulle avventure e sulla vita dei loro istrici. 


Attraverso le proiezioni sugli istrici, ognuno avrà l’opportunità di sperimentare varie emozioni e parti di sé, parlarne, prenderne consapevolezza e cercare di cambiare comportamento.
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